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AL CHRISTIANISSIMO
RE HENRICO

SEBASTIANO SERLIO.

Lti s s i m o &potentilsimoSire,efrendoIavigiIanna,&lafoIIecitud¡ne  ̂
grande inimiche del ocio, & della pigricia j & tenendo io la parte delle due 
prime,nonpolio fare ch’ionon operiinquellecofe,allequalime inclina 
il mió Planeta, che fono gli ftudij di Architectura. Il perche ritrouandomi 
di continuo in quefta folitudinediFontanableo,doue lbnopiufiere,che 
huomini,& hauendo condocto al fine vnamia longa fatica, mi caddenel 
animo di voler formare in apparente diífegnoalcune porci alia Ruftica,mi 

fie pero con diuerfi ordini, cio è Tofcano, Dorico, Ionico,Corinthio,& Compofito. Et quefto 
non è ftato fenza cagione. Impero che vegendo, & vdendo Ipcfle volte mirare, & lodare la por­
ta del ReuerendiÉ.&illuftrifs.Cardinale di Ferrara, doue io mi tengo di continuo j&molcí vo­
leme copia per feruirfene : di qui nacque(come hó detto di íopra)ch’io incomincialsi tal fatica : 
& andai tanto auancfch io ne feci fin al numero di XXX. quafi tranfponato da vn’ furore Archi- 

tettico. Ne mi contentai di quefto, íencendomiabbondare noue fantafie nellintelletto;
ch io me délibérai farne fin al numero di XX. di opera dilicata pure di diuerfi ordi­

ni per íatísfare à piu appetici di huomini : & à com mun beneficio non Iblamen 
te del bel Regno di Francia tanto inclinato à l’Architetcura : ma à bene­

ficio di tutti lipaefi habitan dahuomini^&lequai fatiebehó fatte 
íbttolonome ^p^oteteionedi V. Maeftá. Prenda addonca 

quella quefta mía picola fatica con quella bellez.za di 
animo, con la quale f humilifsimo fuo feruo le 

porge :& vina felice.



sebastiano se R lio 
A GLI LETTORI.

Ifcretifsimi Lettori,la cagione,che mi moflea dar’principioa queilamia 
fatichetta, la potete hauere inteià nella epiftola dauanti:ma la cagione, per 
ch’io fia ftato cofi licentiofo in moite cofo,horave la diro. Dicoche cono 
fcendo, chelamaggiorpartedeglihuomini appetifcono ilpiu delleuolte 
cofe nuouc, & mafsimamente che nene fono alcunijche inogni picola 
operetta, che facciano fare gli vorebbono luoghi aflai per porui lettere, ar­
mi,imprefe , & cofe fimili : altri iftoriette di mezo rileuo, ó di baflb: alcuna 

fiata vna tefta ancica, ó vn ricratto moderno, & akre cofe fimili. Per tal cagione fono io tralcor- 
fo in cotai licentie, rompendo fpefle fíate vno Architraue,!! Fregio,&anchora parte della Cor­
nice: feruendomi perhó di lautorita di aleone antichita Romane. Taluolta ho rotto vn’ Frontefi 
pice per locarui vna tabella,b vna arme. Hó fafoiato di moite colonne, pilaílrate, & fupercigli, 
rompendo alcuna volta de gli Fregi,& de Trigliphi,& de foliami. Le quai tutte colé leuate via, 
&aggiuntedelle Cornici, doue fon route,& fínite quelle colonne che fono imperfette, le opere 
rimarrano integre & nella fuá prima forma. Et perche quanto al diforiuerelemifure io fon ftato 
molto breue : il diligéte Architecto le cruouera tutte minutamente,facendo cofi. S’imaginera di 
quantipiedi hauera da cífer larga la porta, facendo di vno di quei piedi parti dodici, che faran- 
no once, & di vna oncia farne fei parci decti minuci:dipoi comincera a mifurare vna colonna, la 
quale trouera ( efempio gratia ) vn picde,e fette once, e ere minuti, & mezo : & la pilaftrata fora 
per la meta di eÜa colóna; & cofi la colóna fora otto groflezze in altezza, & fora diminuta la fofta 
parte nella fummita. Con quefta regola trouera tutte le mifure a parte a parte. Et volêdo poi ri- 
durre Topera in forma grade, fara del piede giufto táce oce,&; d’una ocia tati minuti. Et cofi ha 

uendolo compaflb pícoIo perTopera picola, & lo compaíTo grande per lagrande, tra-
íporterra la cofo picola in forma grande chenonfalirapunto.Maovoi Architettifon- 

datifopra la doctrinad! Vitruuio (la quale fummamente iolodo,& dalla quale io
non intendo alontanarmi molto )habbiacemi per ifoufoto di tanti ornamenti, ; 

di tante tabelle, di tanti cartocci, volute, & di tanti fuperfíui:&habbia- ( 
te riguardo al pacíe,doue io fono,fup plendo voi doue io ha-

uero mancato : & ftace foni.



DESCRITTIONE DELLE
Trent A porte

R V S T, I C H E.

la porta qua dauanti,come ó detto, c alia caía del Reuerendifs & 11- 
5*. Hippolito da Efte : la quale e di opera Tofcana ve

Itica di Rufticoje colonne della quale vorebbon eflere di iette diametri,cio c erof- 
lezze,prendendo ral mifara da baíTo, fecondo li precetti di Vitruuio : ma per eíTer’ 
efle colonne incaíTate nel muro, & anche cinte dalle fafcie Ruftichc,& non eíTendo 
íopra eíTe gran pefo,elle fi faranno di noue groíTezie alte con la bafe, & il capitello. 
La lúa grollezza fi immaginara vn piede, e mezo. Le fue pilaftrate dalli lati faran -

noperlametadeUacolonna.Lakezzadelpiedeftalefara pieditre.L’apertura della porta in larghezza 
fara piedi otto. L ^ezza fin fotto l’arco fara piedi fedici.Le colonne nella parte difopra faráno diminuite 
la quarta parte. L Archicraue fara per la meta della colonna,cofi lo Fregio,& anche la Corniche. Lo Fron 
tefpice lata dalregolodella Cornice fin alia fuá acutezza,pieditre. Li cunei del arco faranno talmente

5 s’* del legname, fi apri
ra dalla fafcia in giu : ma dalla fafcia in fu,ella fara fermata nell’opera di pietra. Per ció che 1 altezza de 1 a- 

vndici,& un quarto. Et chi vorra queftaporta, ó maggiore,ó minore, accrefca, ó mi- 

, presente porta e di opera Tofcana,ma di baíTo rileuo di un’Ruñico dilicato; la larghezza della qua 
/ • L’altezza fuá fara piedi tredici. La fronte di vna colonna fara vn piede
La püaftrata mezo piede . Fraie dua colonne vi e un piede, & mezo. I’altezza del piedeftale e piedi trc 
‘ 7“ í A 5?*°""«.? e mezo, ne per ció fono viciofe, per elfere di baíTo, & apreífo Puna 
¿1 altra .1 Architraue,il Fregio, & la Cornice lara Ia quinta parte de I’altezza della colonna. La leuation 
di mezo fara tanto alta col remenato, quanto e larga la porta. La fuá larghezza con le colonnelle e quan- 

‘k TdeUa porta.Et in eRa leuatione,fe la porta fara à vna cafa priuata, & che l’entrata 
fuá habbia bifogno di luce, ella feruira per fineftra • Et fe anche non le accadera luce, fi potra ¡n cíTa met- 
tere qualunque cola fi uorra.

III
. Quefta porta e tutta di opera Tofcana ornata di Ruftico. Le colonne di eíTa fono di dieci groíTezze 
in altezza : che cofi le defcriue Vitruuio nel Tempio rotondo ne Topera Tofcana. La fuá grolTezza fa­
ra di yn piede, & mezo. Et faranno li dua terzifuori del muro. Fra Tuna, &l’altra fara lo ípatiodi me­
za colonna. L altezza di un piedeftale fara trc piedi,e dua terzi. La latitudine della porta fara piedi fette, 
c vn quarto. 1 altezza fuá lata piedi quatordici, erre quarti. L’Architraue,Fregio, & la Cornice fara la 

I’altezza della colonna. Et falto del tutto diece parti : tre faranno per l’Architraue : qua- 
tro íi laífaranno peni Fregio : e quatro fi daranno alia Cornice. Dal quadretto di elTa Cornice fin alia fum 
mita del Frontefpice, íara piedi quatro. li cunei de Tarco faranno talmente compartiti,che quel di mezo 
fíala quarta parte piu de gli altri. la tabella, che rompe il Fregio, & TArchitraue,e licétia antica per met 
term gran numero di lettere. Et chi non la uorra, la leui, & rimarra Topera integra •

Laprefente porta e tutta Dorica mifta col Ruftico,& col tenero per Capriccio. Tenero e quel cufsi- 
no fopra h capitelli fatto per una bizaria. Et a chi no piacera,faci correre la fafcia, & fopra efla metta un 
cimatio. Et cofi la tabella,che rompe lo Fregio,chi non la uorra, la leui via,& lafsi correre la Cornice. Et 
11 medefimo ñra di quel pezzi ruftichi fra le cornici del Frontefpice, Ii quali vi furono pofti per careftia 
dt Cornice. Or padiamo delle mifure. La larghezza della porta e piedi otto : & e I’altezza fua piedi tre- 
dici,c mezo, ‘a groflezza di una colonna e vno piede, e mezo : & e in altezza piedi dodeci, che fono ot- 
“ Pæ* ^“3, & mezo. le pilaftrate dalli lati ciafcuna e tre quarti di un 
piede. iArchitraue, il Fregio, & la Cornice, fono la quarta parte de Taltezza délia colonna. Della fafcia

A Í in luogo



in luogo di Architraue alla cima del Fronteípice vi fono quatro piedi,& vn’quarto. Li cunei faranno die- 
cinoue, facendo quel di meizo maggiore la quart^parte.

Parera forfe ad alcuno la prefente porta eflere,come la paflata,per eíTer’le colóne fafciate di Ruñico, 
come l’altraíma chi ben confiderara tutte le partida tronara affai differente. Quefta porta adonca è tutta 
Dorica trameizata di Ruftico. la larghezza di effa è piedi otto,e tre quarti.La fuá altezza fara piedi qua 
tordici5evn terzo.Ingroflezzadivnacolorína lara picdevnOjC mezo. Laltezza della colonna fara 
piedi dodici e mezo. L’altezza del piedeftale fara piedi tre & vno quinto. Le pilaftrate faranno per me­
za colonna. L’Architraue, il Fregio, & la Cornice, fara per la quarta parte della colonna. Ma auuertifsi 
qui lettore j di fare al perpendicolo delle colonne li dua modiglioni : la fronte de quali fara permeza co­
lonna , & la fuá altezza fara tre quarti di effa colonna : & fra li dua modiglioni faranno cinque trigliphi,& 
fei methope.le <jii3¡ mifure trouarai^lê vfarai diligentia nel compartire>& nel mifurare • Et condotta al n- 
ne quefta operada trouarai reufcire à fatisfatione de’giudiciofi. 11 frótefpice fara alto da fotto lo feudo al 
la fuá cima piedi tre, è mezo. li cunei del mezo circolo faranno decifetti : ma quel di mezo fara la quar­

ta parte maggiore de gli altri.

Gli è pur grande cofa il voler variar in tanti modi quelle cofe, le quali hanno in fe pochifsimi termini: 
che quando ft hauera fatto a vna fineftra,ó vna porta fopra effa la fua Cornice,pura, ó lo Fronteipice, ó 
il remenato,non vi fara da variare altrimenti. Et io,che mi fon dato a fare cinquanta porte tutte difieren 
te,& diuerfe l’vna da l’altra, non faro puoco a fatisfare à tutti;pure andaró facendo quanto io fappero. la 
prefente porta è tutta Dorica,ma ftraueftita,& fattamafcara,come fono le colonne non finite, ma vi fon 
pero le fue mifure.Que dua quadreni fopra effe colonne,che rompeno l’Architraue,!! Fregio,& parte de 
la Cornice;quei tre pezzi ruftici,li quali trauerfano lo Fregio,e rArchitraue,e lo Superciglio:le quai tut­
te cofe leuate via, la porta rimara pura;& vi fi trouaranno tutte le mifure, & la diftribuitione de trigliphi, 
& delle methope.Ma tal fiata vno huomo,che vora variare da glialtri,fi contentara di quefta inuentione. 
Quanto aliemifure,s’immaginarache vnacolonna fiagroffavn’piede,e mezo,& delpiedefattododi­
ci parti, da quelle fi traranno tutte le mifure.

Io iôn pure fu quefta fantafia dcUe colóne imperfette,per variare da glialtri,& delle quali iô ne faro vno 
arco môphalc.la larghezza del quale fara piedi vndici : & l’altezza fara ventidua. l’altezza de i piedeftali 
fara piedi fette: & le porticelle fara fei piedi in altezza,& larghe tre.la groffezza delle colóne è piedi dua: 
la fua altezza piedi decinoui,& vn terzo. la pilaftrata del arco fara vn’piede.-fra le colonne vi è piedi cin­
que , e vn quarto. l’altezza de l’Architraue, Fregio, & Cornice fara la quarta parte de l’altezza della co­
lonna . Et per che in vno arco ci acade feritture affai,imprefe,St armi,ci ho voluto fare le tre tabelle oltra 
la forma o vale nella parte di fopra. la quale altezza con tutto il Frontefpice ûrapiedi tredici, & mezo. 
li cunei faranno dieci fette ; me quel di mezo fara vn quarto di piu de gli altri.

VIII
La porta qua dauanti è tutta Dorica, di baffo rileuo, mifta di ruftico dilicato. L’apertura di effa in lar­

ghezza è piedi lêi, & è alta dodici. le colonne lôn’piane : & le dua infierne fanno vn’pilaftro.Ma per far’ 
l’opera piu gratiofâs’è incanato fra effe colonne quanto è la metadi vna. l’altezza del piedeftal è piedi 
noue. rArchitraue,Fregio, & Cornice fono in altezza piedi quatro. Et fopra le colonne vi fono li modi 
glioni in luogo di trigliphi : fra li quali vi è vna tabella per metterui delle lettere.Et chi non la vorra,la le- 
ui via,& gli compartiffa li trigliphi.Et fimilmente fe quelle dua tabelle attacate aile colonnc,& quelle fa- 
feie ruftiche,che cingono le colonne, & la pilaftrata, non piaceranno,lc leui via : & la porta rimarra tutta 
netta. l’altezza del Frontefpice fara piedi tre dal cimatio délia Cornice fin fotto le mafeare.

IX
Ne primi tempi,quando non s’era anchora adoperato Marmi,ne altra pietra, fi faceuano gli edificij di 

legnami : & per ció la prefente porta dimoftra effer’fatta di legnami,cofi imperfetta di membri particula 
ri:ma,quantoaIvniuerfale,vifonoofferuatelemifure.Etbé cheliduainteruallifrali dua trigliphi fepra 
le dua colonne,fiano maggiori dcglialtri, quefto nô è errore,anzi tal variera fi moftra gratiofa à chi non 
vorra effere piu che rigorofo nelli termini dati da Vitruuio, lo quale ne fuoi feritti non puote antiuedere 
tutti gli accidenti. X

C^efta porta partecipa del Dorico, & del Ionico mifto col Ruftico,& anche di opera latericia.le co­
lonne



lonnc fono Dorichc,quancunquc non vi fiano tutti li membri delle bafi3& de capitelli. Vi è per ció la ma 
teria di fargli, offeruando le mifure. le quai colonne,effcndo queftâ opera fodda, fono fette parti, & me 
za in alteiza. Il cuneo iopra l’ai co c Ionico,per non vi eifere intagli. li cunei de larco fono interrati, par 

> ï ti fono Rufticijparti di pietra cotta,per variare Topera : & cofi le pilaftrate medefimamente fono uaria- 
w te : cofa che torna bene in opera, come ne dimoftra qualche veftigij il portico di Pompeo, doue fi uc- 

de opera lateritia, & pietra uiua infierne.
XI

Quefta rapprefenta eifere di legname,olTeruato perho il coftume Dorico.Taltezra delle colonne c
otto parti,e meza,per effere dua propinque una a TaltrazNe ui fono le bafi ,ne capitelli, ma per piu for- 

0- tezza fono cinte di ferro, cofi daaIto,comedabaíro.Ec,coraehódetto de Talcra,fe quefta fara fattadi 
& manno Greco ueneggiato per lo logo,ella tornera bcne:o di qualche pietra gialletta,come io ne ho ue- 
fi- duto in alcuni luoghi minerali,adoperando poi Tartificio del fcarpello in fargli le uene,potrebbe latisfa 
al re à qualch’uno:& anche per Tentrara di un giardino,ella reufeiria à farla di legname nel modo apunto, 
Lt- che qui fi dimoftra, di Larice, di Pino,di Caftagno,o di l<ouere,o di altro legname riihftente alia piog- 

gia, &alfolc. XII
Quefta porta è Dorica dilicata mifta,e legata di opera ruftica, con la fua iufta diftributioe de i trigli- 

li: phijC de le methope ; bêche parte di effe methope & trigliphi fon coperte de la tabella fopra effejper co 
ó locarui gran numero di lettere.le coIone di quefta fono di otto groifezze,e meza. Et,come ho detto del 
m Ie altre,elle fono comportabile per tre ragioni.Prima per effer’la terza parte inferte nella muraglia fono 
la fortifsime. Seconda per effer’ cinte da quelle fafcic ruftiche,gli è leuata quella gracilita.Terza per effer’ 
)n cannellate dimoftrano maggior groffezza,per cagione della uirtu uifiua,la quale ft ua dilatando per Ic 
le concauita, doue la cofa pare piu groffa, che non è in effetto.
it^ XIII
li, La prefente portae Ionica mifta, & legata col ruftico.le colonne della quallefefuffero di tutto ton- 
e. do,& in ifola, uerrebono effere di otto parti,o al piu di otto,& meza: ma perche fono una parte nel mu­
li- ro,& anche cinte da quelle,fafcic,elle fono undici groffezze in altitudine. Per la quale cofa Tocchio fe ne 

apaga.Et che le uorra piu greffe,che non iîano,che di nuoue groffezze le potra fare, olferuando tutte le 
altre mifure e de piedeftali & corniciamenti : ma facendo perho le pilaftrate per la meta della groffezza 

xo della colonna-
üi XIIII
la: Quefta porta per non hauere colonne, le quali fono la uera cognitione de le Ipetie del edificio,non fî 
n- puo dire, che ruftica, Nondimeno l’Architraue ha del Ionico. E cofi lo Fregio,per effer’puluinato,& la 
O- Comice è anchora Ionica.la parte di mezo fopra effa per cagione de li modiglioni,che fono nel Fregio, 
:ra uienc a effer’opera compofita.
0. XV

La prefente porta è Ionica accompagnata,e legata con Topera rn ftica. le colone della quale fono dic 
ci parti in altezza.Et,corne hô detto delle altre,per effer cofi apreffo una alTaIra, & cinte del ruftico in 

ir- tanti luoghi elle non fono punto uiciofe.Ii capiteli di elfe fi difeoftano da i precetti di Vitruuio. Nondi- 
if meno io ne ho ueduto affai di antichi di fimili forma,che riefeono bene,anzi Tocchio piuJè ne contenta, 
Ji per la richezza de gli ornamenti, che di quello diferitto da Vitruuo.
di VXI
e- Quefta è tutta Corinthia mifta & legata da Topera ruftica.le colonne di effa fono in altezza dicci par 
a- te & meza,con le fue bafi,& capitelli.Et anchora che elle non fuffero cinte da quelle fafcie,nô farebbono 
ca uiciofejuolédo foruirfi delTautorita de li antichi Romani.Pcr ció che in alcuni archi triomphali in Roma 

ma ue ne fono diundeci diametri in altezza.
XVII

La prefonte porta è di opéra ruftica dilicata,&piana,ueftita di tre ordini,cioè Dorico,Ionico,& Corn 
la pofito.le colonne dalli lati fono Doriche.Et ben chc paieno cofi gracili in altezza,elle non fono pero di-

uife,anzi uengono a effere dua pilaftri al alto la porta,come dinotano le bafi,& capitelli.Ma è fatta quel- 
,n h feparatione per piu uagbezza,& per prendere fopra effe le dua menfole per ciafcun lato, le quali fono 
fg Ionicbe,per non eifere intagliate. l’Architraue, Fregio Comice fopra effe menfole dimoftra opera

Compofita, per eifere li modigUoni nel Fregio.
)-

le
Vno



XVITI
Vno Architetto bizarro titrouando fra le antiquita vna porta Corinthia, cioè le pilaft rate, & il fuper- 

ciglio, tutta di vn pezzo : & era contratta la quarta decima parte, come defcriue Vitruuio la Dórica, & 
lalonicha. Quefto Architetto deliberó feruirfene. Et eíTendo fra mo ti fragmeti di antiquita, trouo dua 
colonne plane di opera Dorica. Ma per non eíTere di quella altezza^che a tai porta fi conueneua,gli pofe 
fotto dua fediUi ; & difopra trouó dua modiglioni Dorici, che fupplirono all altezza del fupercilio. Et co 
fi per compire il rimanente di efla porta,ft accommodo di alcuni pezzi di ^flo Ruftici, & di alcuni pezzi 
di Cornice, componendone vn FronteipicejCon le fue acroteree iopra eflo.

X 1X
Sia fenza merauiglia de I’intendente Architetto, che 1 apertura di quefta porta fia cofi picola, & 1 or­

namento cofi gran de. Per ció che, hauendofegli à fare vn ponte leuaturo,bifognaua le duapiaghe fopra 
efla di tanta altezza,che le frezze, che leuano eflo ponte, haueflero fpatio da entrare nella muraglia : & il 
detto ponte fi venne à incaftrarein quello membro,chi eintorno 1 apertura di efla porta. Per cio cheli 
bognioni intorno a efla fono di gran rilieuo. Et perche ilgiudiciofo potria dannare tal ordine a vna for- 
tezza, & haueria ragione, che alie fortezze ficonuiene opera Tofcana,o Dorica, & non opera delicata, 
come quefta: ma io gli rilpondo, che io fordinai per la entrara di vno bellifsimo giardino circondato 

dall’aque uiue.
XX

La prefente porta è di piu forte Ruftico: ma lo F rontefpice è Dorico. Et in luogo di colonne fono T et 
mini veftiti di gionchi tefluti,& circondati da quelle fafcie Ruftiche. la Comice di quefta porta e cofi rot 
ra, per metterci quella tabella, nella quale fi mettera qualunque fcrittura fi uorra. Per tronare la mifura 
del tutto, s’imaginara di quanti piedi habbi à efler larga la porta, partendo un piede in dodici parti: & co
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quello trouara la mifura del tutto.
XXI

Qjjeftaporta per le colonne,& anche per quei pezzi di Cornici, fi potra chiamare Dorica mifta,& cin 
ta di piu forte Ruftico, la quale è fana di fragmenti, corne fi vede. Et per non eflere le colonne della fua 
conueniente altezza, cflendo rotte nellaparte da baflo, le gli e accommodato quei piedeftaU con le fot-

n 
th 
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tobaieimperfette.
XXII

Quefta porta è tutta Corinthia miña de dua forte Ruftico. le colonne non fono anchora finite : ma vi 
è la materia a baftanza : & ui fi uede la fua mifura da baflo, nel mezo,& da alto. Et cofi le foglie de i Capi­
telli non fono anchor finite. Et per eflere lo Frontefpice, & la Cornice rotti in piu luoghi, vi ho accomo- 
dato quella forma ottogona, per metterui vna arma dentro.

Quefta participa & del Dorico & del Corinthio. E Dorica per li dua pilaftri piani a canto le pilaftra­
te. li quali, per farli piu gratiofi, ho fatto quella diuifione, facendone tre parti, & mettendo in ciafeuna 
vna cannellatura nel mezo, & dalli lati vno incauo del triglipho Dorico : & puoi le ho cinte da quelle fi- 
feie di Ruftico dilicato.Sopra quefte colonne vi fono dua menfole Corinthie,frale quali vi è la methope 
Dorica. Et lo Fregio è Corinthio, ma interrotto da quei cunei, per feguir I’ordine delle pilaftrate.

XXIIII
Quefta porta e tutta Ionica mifta di Ruftico, & legata di Ruftico. le colonne de laquale fono della fua 

conueniente altezza : & cofi lo fuo Architrauc,Frcgio,&Cornice, fono la quarta parte della altezza di efi 
fe colonne. la quale proportione torna bene per regola generale. Il fupercilio di quefta porta non è pia- 
no,ne di mezo circolo, ma e la quarta parte del tondo,& fi adornanda remenato a tempi noftri, & e anti- 
cho. Et a fine che fopra efla porta fipofsimettere vna grande arma, fe gli e accommodato nel Timpano
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quella forma fefagona.
XXV

Dipoicheiomifon datoafarcofe 1 ¡centiofc, io ne faro pure vna,che a gli intendenti parera liccn- 
tiofifsima, ma perauentura a chi la vedera pofta in opera nel modo, ch’io la intendo, ne rimara fatisfat- 
to. le pilaftrate di quefta fono loniche, & cofi lo Fregio, & la Cornice : & e contrata la quartadecima 
parte nelfumo diefla. limodiglionidallilatiinluogo di menfolefono Dorici,liquali haueranno tanto 
di proiettura, cioe di Iporto, quanto e la fua altezza. Sopra li quali fara la Cornice, che uerra a fare co- 
perturaalaporta.l’ornamentodella fineftrafopra a eflalara di baflbrileuo.le colonne dalli lati fono

Doriche,



Doriche, & di puoco rileuo. Et queftapotra feruire a una cala priuata ; fanditó della quale prendera lu-*^ 
ce dalla fineftra. ■ - . . . •

; ¿ \ xxvr : . V
C^efta porta è di uno Ruftico abognioni colmi ,come dimoftra il difegno. le colonne della quale fo- 

j- no di opera Dorica, anzi Ibno pilaftri diuili in colonne,como fi uede alie baíi, & a capitelli. l’Architraue, 
FregÍ0j& Cornice fono di opera compofita. Altri la dicono Latina : Altri Italica. Percio che fu inuentata 

. da Romani, & fu polla nella fuma parte del'Amphiteatro di Roma.
“ XXVII

Queda è tutta Doricajopera di baíTo rileuo, ne ui è punto di Ruftico:ma li cunei,& bognoni fono pia 
ni,ma rileuati dua dctta fuon del muro, l'akczza deJle colonne,per eíTer piane, & non portando pefo aicu 
no.fono in altezza noue parti : Et per hauer’anche le fue pilaftre dalli lati, non fono mcndofe, anzi fo in ta- 

Í le cafo fuífero di fette parti, farieno uana tutta Topera.
“ XXVIII

Se non fuífe labizzaria dcgli huomini,non fi conofcerebbe la modeília dcgli altri. Et perhó io pote- 
uo fare cotefta porta Dórica pura, come in eftetto fi uede,fenza andarla ropendo con fafcie, & con lí cu- 
nei,& romperé la belezza fuá. Ma perche fempre fu,& é,fara( per quanto io credo) degli huomini bizzá- 
h,che cercano nouita, io hó uoluto romperé & guaftare la bella forma di queda porta Dorica.Deila qua 
le il prudente Architetto fe ne potra feruire,gittando da banda le alie Rudiche dalli latí delle colonne, & 
anche leuare uiali cunei, che rompeno l’Architraue,& il fnpercilio.Et cod leuar uia quelle fafcie, che cin 
gono le colonne,doue la porta fata Dorica pura, & di opera dilicatajleuado uia lo Rudico,& mettcre fra 
li trigliphi le tede de buoui feche, & li piatti : che ciafouna coía dinota il íacrificio,

XXIX
Queda porta tie del Dorico,del Corinthio, delRudico,&anche(per dir il uero)delbedialc.lecolon­

ne fono Doriche.li fuoi capitelli fono midi di Dorico,& Co rinthio.la piladrata intorno la porta è Corin-
. thia, per gliintagli:&cofielo Architraue, il Fregio,& la Cornice. Tuttala porta è circondata di Rudi- 

chojcome fi uede. Quanto a l’ordine bediale,non fi puó negare,che, efiendoui qualche fafii fatti da natu- 
rajche han forma di bedie,che non fia opera bediale.

t- XXX
Per compire il numero delle trenta porti Rudiche,io ne hó fatto di tante forte,ch’io fono horma! dan- 

co,doue fono condretto de immaginarmi uno arco triomphale di opera Tofcana mida,con la R uftica.Il 
quale arco potra feruire e per la porta di una citta, o fortezza,feruédofi di una delle porti per la póticella, 
&Talcrafia finita.Et queda porta nel uerofaramolto grata aglihuomini,per la uarieta delle cofc,cheuifo 
no. Primieramente li cunei della porta principale fono uariati. uno di pietra uiua, & Taltro di pierra cot- 
ta.Et fimílmente quelli delle porti picole, & cofi anchor alie dua finedre chiufe di opera reticolare di pie 
tre cotta, hanno li fuoi cunei variati, & medefimamente quello fpatio íbpra la porta ha li fuoi cunci varia 

a- ti.Nel quale fi potra fare ogni bella idoria di mezo rileuo, oltra li nicchi dalli Jatti, ne i quali fi meteranno 
qualche ftatue. Et appreifo uie quella leuationc di mezo col Frontefpicc -, & quelle dalli lati, doue fi po- 
trannomettercdiueríecofeavolonta del patrone , Etquifiniffe il numero delle trenta porti di opera 

5Ô Ruftica mida con diuerfi ordini.
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Or3,cheiohósfocatolabizaria nelle coiemiftej&IicentîoJê, èbenragionc ch’io î 
tracti alquanto délie regolari. Et percio la prefente porta è tutta Corinthia ; & è co < 
trattala quarta decima parte,come la deferiue Vitruuionella Dorica, & nella loni- ( 
ca.LaCornicelbpraeflaiâraditantoiporto ,quanto fupportaranno lemeniôle: 
& farà c opertura a effa porta.Sopra la Comice farà una fineftra, per dar luce a 1 án­
dito della caía: Tornamento della quale lara di baffo rileuo, &cofiallc dieflapoE- ’ 
ta, & le menfole ancora faranno di baflb rileuo.

II
Quefta porta è la maggior parte Ionica : ma le colonne dalli lati íbno Doriche, & di baflb rileuo, tal­

mente, che fl poflbno direpilaftri per Ie bafi, & capitelli ; Ne i quali íbno nichi, & tabelle di pietre mifte. 
Soprale colonneIbnomeníblelonichejlequaliíbftengonla Cornice, Ibprala quale èuna fineftra per 
dar luce a Tandito della caía, la qual fineftra è ornata dalli lati, & difopra : liquali ornamenti íbno di baflb 
rileuo. Ill

Quefta porta è curta Compofita. come fi vede nelle colonne, & ne l’Architraue, Fregio,& Cornice, 
le colonne di quefta íbno di baflb rileuo, fra le quale ui è luoco da mettere diueriè pietre mifte ; ibprala 
quale nel timpano del fronteípice íara aperto per dar luce a l’andico della caía.

nil
Queftaportanelueroè tutta Dorica,quantunqueloFregiofia oceupatoinparteda quella tabella, 

permecterui dentro de la fcrittura. Ma leuato uia efla tabella,!! potra continuaren trigliphi, & le metho- 
pe.Lipilaftronidallilatiíbnopiani,maíbnociafcunodeísi cofi diuifi,& fattonedua colonne dibaf- 
fo, acció che l’opera fia piu piaceuole à riguardanti. Ne fi leua pero uia la forma de pilaftri,conrinuando 
li membri dellebafi,&de’capitelli.Percio che le gli pilaftrifuífero cofi larghi,íénzaoperaalcunadentro, 
non uiíaria tanto artificio,ne tanta bellezza,ne 1 ornamento di quefta porta.

V
Lapreiênceportaètutta Iónica,ben che foprale colloneui fíala forma del Capitello Dorico, cofa 

che per auencura farà biafimata dalli buoni. Archittetti. Percib che li buoni antichi, & anche li buoni mo 
demi uorrebbono, che le colonne andaffero fin íbtto rArchitraue.Maèdaiâpere,che ritrouandofi uno 
Architetto quatero bellifsime colonne loniche, l’alcezza delle quali erapiedi VIII., & oncie IX : & ne ha- 
ueuaaltre tante aflaipiu picole di finiísirao AlabaftrOjlaltezza delle quali erapiedi lili. & mezo. Et vo­
lendo fare una porta,l apertura della quale fufle piedi VIL & mezo in larghezza, &.xv.piedi in altezza, íi 
volíe íeruire di quefte colonne, mettendo íbtto le prime colonne una íbttobaíedi piedi L& oncie II. & 
fopra eflb miíTe la forma del capitello Dorico,per fimpofta de farcho. l’altezza íua fu quáto la groflezza 
di una colonna nella parte di íbpra. Di poi fopra le dette colonne vi colloco le altre minor colonne, met­
tendo íopraeírefArchitraue, il Fregio puluinato,&la Comice. l’altezza deltuttofula quarta parce de 
Faltezza di vna colonna. Et cofi di quelli fragmenti copoiè la prefente porta.Il quale accidente potrebbe 
accadere all’Architetto vn qualche giorno.

VI
Quefta porta è tutt.i Dorica pura : ma fi potra arrichire di ornamenti, intagliando li capitelli nel mo­

do , che fi è veduto in alcuni altri piu adietro. Et cofi ne gl’interualli de i trigliphi meccerui le tefte di buo 
ui,& le bacinetce,b qualonque alera coía fi uerra, fequendo la uolunca del padrone.

Quefta porta è tutta diopera Ionica; ma le colonne dieiTa, per eflere duplicate, íbno piu gracili di 
quelle,che diferiue Vitruuio.Ma in quefto luoco per leragioni, ch’io hb detto piu adietro, elle non fono 
da eflere biafimate. Io hb occupato lo Fregio in tre luochi. Perche íbno alcune períbne, che hanno pia- 
cere di fcriuere aflai, & cofe diuerfe. Ma chi uorra lo Fregio fchietto,lo potra fare.

Quefta



vni r ,
Qucña c ou» CorinthixLe fue colonne per effere binate, come ho detto ¿elle atoe, fono m altex. 

die^roffeiie,&mcia: mache le candarafimoftraranno di magior groffezia, perle ragioni dette 
piu adietro, Et la porta fará piu r¡cca.Et ben che quefte colonne appaiano eflerne parte nel muro.fi p 
L non dimeno farle di tuna rotondita, & mettendo di dietro le fue contracolonne pianc.

Quefta portae tuna lonichade fue colonne fono in altezzaotto diametri, le fue cannellature, peref- 
fcrcdii.1 tern fuori del muro, vogliono effere fedeci, & ono fi nafcondeno nel muro, che fono vçntiqua- 
troIlSZlSurlcodi^o,chedefcriueVitruuio.Maperchefiapi«grato^

¡JaggiontoqudFVegiofo^^^
;5 drone della cafa non fi curara di menere moite letterc fopra la fuá porta, potra fare correr ,

ii-& il Fregio, doue 1’opera fara piu perfetta.
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Ben che la fettima porta paia fimile a quefta,quanto alie colonne: che tune fono Iomche:non toeno 
oueftanrefentee moho diuerfa da l’altre. Le colonne di quefta fono alti noue partí, & meza . & 
dua tcra fuora del muro.Et anche chi le vorra di tutto tondo con le fue colone piane, ¿
gior'prefentia:&lifrontifpicifopraeffetornarannomeglio,rimanendolaparte di mezo fopra lo luuo 

del Fregio.

Quefta ha delarcotriomphaleinondimenoellapotraferuire perla portadiyn^ 
ferui fei luochi da meterui diuerfe ftatue,oltra la parte di rnezo opta . cannellara dimo-
rileuo:& è tutta Corintia.Le fue colonne fono in altezza diece partí, & meza,& che le cannellara üimo- 
ftraranno magior groflezza, per le ragioni ancedene^.^

O iipíl.-ie tuna Corinthia -le colonne di eíTa fono dieci diametri in altezza, & poíTono eíTere dua cer-

ditodellaqualehabbiabifogno diluce,&f.milmenteavnaClnefia.Lafineftrafopraaeílaleruira.etnon  

hauendo bilogno di luce,fi meterá vna iftoria nel luoco medelimo.
QueftarpurCorinthia,comel'altra,madiueÍfadiforma,&dioperaanco^  

fon^dieci diametri & mezo, & fonno dua terzi fuon del muro. Le dua meze cotónnejdalli latí la 
chiffeno affai,nondimeno fi puote fare fenza effe. Et chi non vorra quelle tabelle d 
Ponera & fara oiu perfetta. E ben che li buoni antichi non hanno vfato di cingere le colonne pel trau 
fo,mafèmprelehaLannellatedabaffoaalto,nondimenoio pigliotale licenzia dalle colonne Giero 

lomicane,le quale erano al portico di Salamone ' j j j

PethDortadivnTempraqoetapomfeuire.douecifonotaghiperimmagini.&petbarsiiW,

uirepervno arco triomphalc> & rifponderia bene^

Ar jdm tai volta a L’arcUtOTO di voler fare ma porta,la larghezia della quale fia piedi X- & 1 altMU 
Aielixmahiato  ̂

SSSssiîi®

qucUa di fotto : & quefta potraferuire per la porta^nm Tempio, come 1 altra qui 
QjietoúpottarlireCormthia.petetouiim^»»mg™pí“«f““”'“’’"-'’*'“’[“¿



ra dua volte quanto è larga. La fuá pilaftrata Tara l’ottaua parte della fuá larghezza. la fronte di vna men- 
fola íára quanto la pilaftrata. lo Ipacio fra le due menfole fara quanto vna meníbla. l’altezza del Fregio fj 
ra la quarta parte piu della pilaftrata,che fara il fupercilio. l’altezza della Cornice fia quanto lo fupcrcilio 
& l’ottaua parte di piu. li altri ornamenti fono fatti a beneplacito dell’huomo.

XVII
Quefta porta e Dorica,ma vn poco Iicentiofa,per cagione del rilaff’ato,che fal’Archítraue, Fregio, & 

la Cornice. Ma quefto è ben neceíTario per cagione delle dua meze colonne piano, le quali foftengono 
l’Architraue. Et quefto è ftato per arrichíre la porta dalli lati,& anche difopra.Per ció che l’apertura del­
la porta none molto grande. Nondimenoil padrone uorralafuaportaricchadi ornamento dalli lati & 
da alto ancora. Et fe l’entrata di quefta cafa hauera bifogno di luce (come è da credere)la fineftra difopra 
porgera luce a l’andito, & fara ornamento fopra la porta.

XVIII
RitrouandofivnoArchitetto dua belle colonne di ordine compofito, l’altezza di ciafounaíara piedi 

X II.& fara la fuá groflezza Vundecima parte della fuá altezza,cofa(nel vero) vn poco licentiofeta. Nondi- 
meno e per la fuá bellezza,& anche per la necefsita,egli fene uorra feruire per ornare vna porta,la larghei 
za della quale fara piedi VIII.per lo meno & vorra ancora che detca porta fia ricca di ornamenti. Se que­
fta porta hauera a corrifpondere alie colonne, bifognara che fia di quella altezza, che è conceduta com- 
munemente,cioè di dua quadri,doue che fotto elfe colonne bifognara li piedeftalü: l’altezza de qualifia- 
ra piedi IIII.& mezo,che fiara in tutta l’altezza piedi XVI. & mezo,fin fotto l’Architraue. Mezo piede fia­
ra l’arco, 8t cofi l’altezza della porta fiara piedi XVI. Sopra le colonne fi mettera l’Architraue,il Fregio,& 
la Cornice. l’altezza del tutto fiara la quarta parte della colonna con la bafie,& il capitello,facendo lo Fron 
tefipice, come fi vede,ornato. Et ació che la porta fia bene ornata(come ho detto di fopra)fi meterá le fue 
contracolóne piane dietro le tonde duplicando eífie colonne plane, & mettendoui delli nicchi fra elTe,co­
me fi uede nella pianta qui fiotto.

XIX
Quefta porta e in gran parte fimile alia paffata, al meno di ínuentíone conforme alia pianta: ma e diffe 

rente di lpecie,& di mifiure; di ípecie per che le colonne,& altri ornameti fono Corinthij. Di mifiure que- 
fte colonne fono in altezza dieci groflezze, & meza, oltre che quella ha lo frontelpice, & li finifte : & que­
fta tiene fopra vno ordine baftardo, doue accadendo fopra eflâ porta alcuna iftoria,o gran numero di Ict- 
tere, vi fara luogo, & fara diuerfia da l’altra in alcune parti.

XX
Per compite il numero delle venti porte regolari,&haucndone fatto ditante forti,ch’io ero flanco 

hormai,hó pur uoluto farne vna, la quale fipofsiconoficere diuerfia dalle altre, la quale e tutta di opera 
Compofita. la íarghezza di quefta fiara ( efiempio gratia) piedi dieci,& in altezza piedi vinti. Ciaficuna pi­
laftrata fiara vn piede . la fronte di vna colonna fiara piedi I. & mezo, l’intercolonnio fiara per vna colonna 
& meza. l’altezza de l’Architraue fiara la fofta parte meno della colonna. Altrotanto lo Fregio, & altro- 
tanto la Cornice. li capitelli de’ modiglioni fono membri della Cornice, ne’ quali per piu ornamento vi 
fono quelle foglie intagliate. La eleuatione di mezo fiara vn quadro perfetto, dico fra le colonne, le quali 
colonne fiaranno al diritto de modiglioni, ornando poi ¡1 rimanente, come fi vede. Et qui finifle ¡o nume 
ro delle porte tutte variate.

FINE.
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